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       ONORA IL PADRE E LA MADRE

Due pensieri:

1°

Che cosa si intende per "Onore il padre e la madre" ? 

1°  Onorare = far onore

condurre una vita buona, onesta, corretta, lavorativa, integra, serena, in pace... 

in modo che i genitori  possano sentirsi orgogliosi dei loro figli.

La vita onesta e seria dei figli ritorna ad onore dei genitori.

Mentre un figlio, un ragazzo che si comporta male... che si mette su una brutta strada...  torna a disonore dei suoi genitori.

Es. quando diciamo che un ragazzo è un "maleducato"

non è un'offesa per i ragazzo, ma per i genitori che non hanno saputo educare alla vita, alla vita sociale, al rispetto delle norme di convivenza e del rispetto delle persone... E' un rimprovero ai genitori.

2° Onorare =  assistere economicamente i propri genitori

Onorare una cambiale, un debito, ecc... significa restituire la somma di denaro che ci era stata imprestata.

Quindi

"onorare i genitori"  significa  restituire quanto loro ci hanno dato in anticipo: denaro, educazione, assistenza, salute, parola, consiglio, vestiti, casa,  affetto, aiuto, ecc...

3° Onorare  =  avere peso  (nella lingua ebraica) 

In questa terza accezione  "onorare" significa  dare ai genitori il peso, l'importanza, l'attenzione, lo spazio, ecc... che meritano, anche se sono anziani.

E' una esperienza drammatica per le persone anziane sentirsi snobbate, derise, lasciate in disparte...

Si rendono conto che la loro parola, i loro consigli, la loro esperienza, ecc... non hanno alcun peso... non vengono neppure presi in considerazione.

N.B. E quando i genitori non sono esemplari, lasciano a desiderare per il loro comportamento ?

Vanno onorati ugualmente ?

L'amore vero    - ci ha insegnato Gesù -   è sempre gratuito e incondizionato.

Non si ama una persona perchè è buona...

ma la si fa diventare buona amandola.

2°  pensiero

... Andò ad abitare a Nazareth, perchè si adempisse la scrittura dei profeti:  "Sarà chiamato Nazareno"

Gesù  il Nazareno

Gesù  di Nazareth

le due parole:  "Nazareno"  e "Nazireo" hanno la medesima radice: "NAZIR"

"Gesù il Nazareno"  vuol dire che abita a Nazareth

"Gesù il Nazireo" vuol dire  "il consacrato a Dio"

"Nazireo" era  la persona (bambino e poi adulto)  che fin da piccolo veniva consacrato a Dio;

i genitori lo dedicavano a Dio con un voto, con una promessa...

Magari avevano pregato e desiderato a lungo un figlio

avevano promesso a Dio che se avessero avuto un figlio

glielo avrebbero consacrato...

Così aveva fatto Maria e Giuseppe nel tempio riscattandolo poi con due colombe....

Questo gesto: dedicare e consacrare a Dio il proprio figlio

perchè Dio disponga di lui come crede,

è un grande atto di fede in Dio;

è un gesto che denota la disponibilità più totale a Dio.

Un bambino può diventare prete, un santo, un barbone...

si deve essere rispettosi delle sue scelte...

Ora se un ragazzo dicesse di voler farsi prete

lo si guarda come una disgrazia in famiglia...

Da adulto la persona che era stata consacrata a Dio  "il Nazireo"

teneva un certo atteggiamento particolare:

- non si tagliava la barba,

- si lasciava crescere i cappelli,

- non beveva vino, nè bevande alcoliche,

-  la sua vita era dedicata a Dio e alla causa di Dio.

Nazireo = consacrato – sacerdote (diremmo oggi)

Erano Nazirei. 
Sansone




Samuele

il profeta Daniele 

Giovanni Battista




probabilmente anche Gesù

Se un genitore avesse abbastanza fede e generosità da "consacrare a Dio"  il proprio figlio...  non avrebbe da pentirsi.... Dio non si lascia vincere in generosità: ricambia il centuplo. 
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